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La seduta ~ aperta alle ore 3. 
Sono pre8enli i Ministri dell~ Finanze, dell'lnlernn, 

della Guerra, di Grazia e Giustizia, il Pruide11te dtl 
Consiglio e più tar1li inlerven;ono i Ministri dti La- 
vori Pubblici e d.•ll'Islruziooe Pubblica. ' 
li Senatore Segretario Ma.nzonl T .. dà lettura· del 

processo verbale dell'ullima tornala che viene appro 
nto. 

Lo stesso dà lellura dcl seguente sunto .di peli· 
zioni. 

N. 4273. La Deputazione pro\'inciJle di Cal~ozaro, 
Ca istanza eh.i o'e venga delerminHo eh~ il serviz;o 
di tesoreria abbia da aflì1larsi a prirnti isliluli di 
creclito, il servizio di qudla .. provincia 1·en~a accor 
dato al Banco di Napoli. 

N. 4:!14. La Camera di Commercio di ncn:io (Ca 
labria) ra istanza pcrchè ven:;:i accordato. al llanco ùi 
Napoli il se"izio di l~oreria di quella provincia, o 

in diretto siano imposle alla suc".ursale della Banca 
Nazionale ente dd~rmi nale conilizioni. 

.N. H75. n.~rtolani Gi u•~ppe. i;:à vi,:e llrip1liere nei 
Carub:nini Puntitìci, ra istanza rer :hè gli sia concessa 
la pen~ione rui ~llPIP avere diritto. · 
(l'eli•ione mancante delfa14lenlìciltl della firma) 
N. 4276. I parrorhi e rabbriciai dellti parrocchie 

dei còmuni di S. Gio1·anni, d Udine, di Maniaj!o, ili 
Audrei•, di llariiig, di Frisango, Arba, Cava'60 e Vi 
varo, provincia d'Udine, in quallro d1slin1e petizioni, 
rJnno islanza perclaè •cnl(~ re-1pinto il progello di 
k:;:;e p~r Co&n\'ersionll ilei beni delle r.Jibriceric. 

N. 4:?7i. I parrochi e r.1Lbricicri di diversll par 
rorchie delle province di Victnza e Padu,·a in vco 
lilrè di,tint~ petizioni. 

(/dtnlicl1e alla precedente ma11canli dell' aulenlicilà 
delle firme). 

N. 4218. Alcuni abilanli di Prallebuoni in N. di 20. 

• 
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. (ldenlictJ alla prectdtnltJ mancante delf aulenlicild 
lit/le flrmr ). 
N. U:9. Al~uni abitanti di Mallare in N. di 33. 
( Ptli•iotte identica alla precedente tJ mancante del 

l'autenlicitd drlte firme). 
Fanno omai:gia al Seuato: 
Il Cav. Prof. Celnsliuo Peroglio di due copie d'un 

suo Discorso sui _meriti civili lellerari ed urlistici 
di Alauimo D"A zegtio. 

· 11 Cav. Luigi Vol11icella da Nnpolì, primo Presidenti! 
euorari» di Corte. d'Appello, d'un suo scritto per li· 
lolo: Le cnnauetu-lini ddla città di Sorrento. 

L'avv, s~i:f:rnu MinJ de' suoi Canti editi ed inediti, 
Il Douor Cesare Casli;;lione delle sue lìoti•ie 1ul 

manicomio di J10111he lo. 
Il Ca1•. Giorgio Briano, di tre copiè della Biografia· 

da esso pubblicata del Senatore Jlard1ese Cesare Al· 
/kri tii Sosugno. 

Il Prefetto di Modena degli Alti di quel C~1iglio 
Provinciale, Sessione 18G9. 

li Senatore Conte Ferdinando Cavalli, d'una sua 
llemoria iutitolata: La acien.a politica in Italia. 
li Senatore Lauzi domanda un eongedo per cinque 

giorui , il Senatore Irelli per t5 giorni, il Senatore 
lluslo per giorui 12, i Senatori Colonna Andrea, Lam 
bruschini, Roncalli Francesco, Sagredo, Sylos-Lsbiui, 
Di Castagnette, Chiavarina, Alarsili, Serra Orso, Citta 
della Giovanni, Balbi Piovera, Torrearsa, Arezzo per 
uu mese, che è loro dal Senato accordato. 
· Il Senatore Segretario Manzoni T. dà comunica· 
sione al. Sena lo dcl seguente messaggio della Camera 
dci Deputati. 

Firense, oddl 7 giugno i8G9. 
' Il Presidenle sottoscritto pregiasi lrasmetlere all'Ec 

eellentissirno signor Presidente del Senato del Re11nQ 
il progetto ili Je.ige d'iniziativa della Camera· dei De- 

, putatl, e da questa approvalo nella lornala del o& cor· 
rente meStJ, concernente 111 caccia, con prPghiera di 
'olel'lo solloporre alle dehberaiioni di CO(leslo illuslre 
Consesso. :.. 

Il Preside11/e clella Camera 
AonlA:'!O MA1u. 

Presidente. Sarà questo progcllo di legge mandalo 
agli umzi. . 
Il Senalore Lauzi mi scrive il stguer'lle bigliello: 
e T~nendo ferma per intimo convi11cimenlo la ri· 

nunzia da me data, in unione al conte Sanseverino da 
membro dell' Ullìdo Cenlrnle pel progello cli le1?11e 
sull'ab .. liziono dei feudi nel Veneto, prego l'E. V. acciò 
aia preso allo di !aie rinunzia nella seduta del U corr. 
nella quale io non sarò presente pei motivi indicati 
nella contPmrorone3 richiPsta di cons~do. , 

Senatore Sanseverlno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senalore Sa.nseverlno. Io mi associo a . quanto 

scriv& il Senatore Lauzi, e tengo f1•rmo nflle dale di~ 
missioni. Quando cre1!eva poter forse essere ullle non 
ho insistilo, ma ora credo '1overlo fore, sperand~ che 
si rinnovi intPgralrnente l'Ufficio Cenlt'ale. 
Presidente. Comuuicanolo q•iesle rinnnzie al Se 

nato, debbo far notare che l"Uilicio Cenh·ale resta ora 
ridollo a Ire, cioè ai Signori Seo~lori Musio Tonello 
e C1brari~. ' 

Siccome questi I.re Senalori non sono presenti, non 
saprei pr• porre altro, ser.opdo le norme portale dal 
Rfgolamenlo, se non che il Presidente ~hbia ifa surro 
gare altri due Senatori A qiielli che hanno rinunci~to, 
Jlrenùentloli ila que~li Uffici slçssi a cui appartenevano, 
quando furono nomiuati, i Senatori La11zi e Sariseverino. 

La parola è ali' on. Presidente dcl Consii;lio. 
Pre:.ildente del Conslgllo. Ho l'onore di partAci· 

pare al Senalo cl.e Sua Alatslà il Re avendo accel· 
late le dimissioni ùel Deputato De Filippo .Ministro di 
Grazia e Giustizia, degnò nominare in sua nce il Se 
natore P1ronli, eh.i ho l'onore di presentare al Senato. 
Presidente. Do allo al Si1111or Presidente del Con 

si~lio riel11 presentazione che fa al Senato dcl nuovo 
M111istro Guard.si~illi, Senatore Pirnnli. 

La parola è al Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Ho )'onore di presen• 

tare al Senato due proG~lli di lei;ge, uno 1•cr l'appro 
vazione di una convenzione per l'acquisto di una c~sa 
in Firenze, numero 7 t via Cuvonr di proJlriPlà degli 
eredi Ricci, proi:ello <li h>i;~~ ~ià a11pro\1to dalla Ca~ 
mera Eleltiva nella tornala 7 iriugno prossimo passalo, 
e .J'~llro per l'Approvazione della tra11sazi11nA fra il Mi· 
nistro delle Finanze e gli ere1li Liborio llarignoli, già 
appaltatore del dazio sul macinalo nell' L'mbria e nel 
Circonùario di Camerino. 
Presidente. Do allo al Signor Ministro delle Fi 

nanze della presentalione di quPsti due progelli di lei:ge 
i qual! saranno manllati alla Commis.ione di Finanza. 

La parola e al ~linistro della Guerra. 
Ministro della Guerra. Ilo l'onore di presen~ • 

lare al Senato un progello di lc~ge sul conlingP.nte 
annuo da prelevar~i sui nati nel 18i8. li Senalo non 
ignora chP. ai primi dell'entrante mese si devono fare 
le operazioni preliminari, ·per cui prego il Senalo a vo 
lere dirhiarare di urgenza questo progPlto di IP1=ge. 
Presidente. Do alto al Sii;nor Miuistro della Guerra 

della presentazione di questo progello di legge, e poiché 
fu domandala l"urllenza, iulerrogo il Senato se intende 
accordarla. 

Chi iulende che questo progello sia dichiaralo d'ur 
genza, voglia alzarsi. 

(Approva lo). 
. Il progello sarà mandato agli [ffizi cl1a se ne oc 

cuperanno d'ur~enza. 
Vi sono due nitri progetti di l1·g~A che non sono 

ancora ~tatl distribuiti nei;li Urfici perchè di compe 
tenz~ della Commissione di FinAuze. Quello rdalivo a 
modillcaziooi aÙe disposizioni intorno alla collhazione · 

• 
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dei tabacchi in Sicilia, e quello relativo all' acquisto 
dell'isola di ~fontecrislo. 

Se non vi SO!JO osservazioni in contrario si rnarule 
ranno anche questi alla Commissione di Finanze. 

L'ordine del giorno porta la di-cussioue 1lel pro 
getto di tei:rg11 per un'al_!~iunta al bilancio 181i8 delle 
entrate e delle spese relative alla liquidaaione dcll'usse 
ecci e -iastico, 
Presidenta del Conslgl!o. Domando la parola. 
Prei;ldente. Il signor Presidente dcl Consiglio <lei 

Minislli ha la parola. 
Presidente del Conslgllo. Prima · che si pnssi 

alla discussione della lt~~e testè annunziata 1 pre 
gherei il Sennto di far~ in modo che la discussione 
della let~e r-l.uiva a!l'aLolizione del.feurli m.l ~lanto 
vano o nel Veneto potesse aver luogo in questo 
scorcio di sessione. 

Il Senato ricor.la che più Tolti! furono fatte istanze 
per 14 discussione di q111·sl3 lc~0e stante · i gravi in 
teressi che si trovano cumprotucssì ; e siccome ho sen 
tilo che alcuni meu.lni della Commis done hanno data •1 
la loro dimissione, io desidererei che il Senato prov 
vedesse in mo.lo af1ìnchè il corso di questa kg;;e non 
fosse ma~giormeute ritardato, ' 
Presidente. La raccornandnzioue • che viene falla 

dal Presidente dcl Consigtio dei Ministri è autorevo 
lissima; ma secondo il llegolament» ti!!! Senato io non 
saprei proporre altro rimedio, Cuor quello che di 
ceva poc'anzi, cioè di sostituire ai due che hanno ri 
nuncialo, altri due membri, Se poi ~li altri membri 
della Commissione avessero pur rinuucino, allora in 
viterei il Senato a nominare on llUOVO t:lfido c.,n 
trale, l!a siccome ciò non mi consta, cosi mi auerrò 
&I primo partilo. 

Dil lettura dcl pr~i;dlo ùi lei;:;e poc'anzi annunziato. 
( l"tdi infra). 
'1m;;ono i11 se;;uito le Tabelle di cui, se il Senato 

cre1lc, darò a11che ora ll'ltnra; m:i mi pare che pu~ 
-treliliero cs,ere !elle ~llurd1à si \'err.l alla discussione 
e vi.lazi.une delle me.lèoimc, Lcn inteso che aila Id 
tura qu<indo non ~hno falle osscrrnzioui, si inlc1ule 
ra11no per apprornte, secondo le norme già seguilo dal 
St!n:1to, 

È aperta la discussione i;e1irrale. 
Se nessuno chie1le la parc,Ja sulla discussione i;e 

uerale si passe1à a!la discussione d1·i;li articoli, 
e A1 t. 1. È ag;:innla alla TaLdla aonl'ssa alla lq"ge 

do·! 13 r,L!Jr"io 18G8, 11° 4216, colla 11111le è nppro 
valo il Ililancio ùdl" entrala dello Stato· per I' nn110 
18GS la somma di L. ceuloltrnlatrè milioni, cinque· 
centosessantanovemila, uorerentotrenlstrè e centesimi 
sessanlaci1111ue, am111011t.1ri. 1ld!e en!ratc presunte ri 
cavabili dalla 1i.111idazione, Vf'ndila " eonvirsio11c del 
)' asse l'CclesiastirÒ durn11te l° l'So•rrizio 181ì8, in virlÙ 
delle le~~i 7 lui;lio 1SG1i, n• 38:-llì e 15 agosto t867, 
u' 38tS!, con.e risulta dall'unita Tabrlla, 11° l. ~ · 

Mello ai voli quest'articolo: Chi l'approva sorga. 

(Apprl'rnlo) 
e Art. 2. Viene pure autorinnta I' nggiunta alla 

Tahell;i annessa alla IPg;;e dd 22 ma rio 1863, 11° .fl'.li 
rhe ap1:iruva il Uilancio della s1>l's~ ciel llr.0••0 pPr 
dello anno t8G3, ddla somma di L. ct•ulotrè m1l1oni, 
setterenlotrenlollomila, quattroceulosèlte e C1·11tl!sinii 
cinrprnnla, ammontare ddle spese relative alla mento· 
vula liquiJuione dcli' asse ecclesiaslicfl. 

< Detta ~pesa verrà inscrilla in iip110sili capitoli dd 
Ililancio dcl Minislrro delle Finanze 1>J in co11r'or111ità 
alla ripartizione risultante .dall'unita Tah1·lla n' 2. 

e Nella'mrntovDla somma di L. 103,738,40i r.o s'in 
tPndono compresi 11li stanziaml'nti di L. 8;), 738,407 50 
ul capitolo (i.I, lfxie• e di J.. lì00,000 al capitolo Hl7 
dd !Jilanciò sless~, autorinati in via d' urgenza coi 
Ileuli D1·creli dcl 17 sd1emhre e 26 ottobre 181i8, i 
tpiali si cfJnvaliddno culla presente le!!;;e.> 

(Approvalo). ' 
A•lcsso si l~ggerann•i le Tabelle, le quali di mano in 

mano che saranno !elle e quan<ln non vi siano osser 
ni!oni, si rii~ rranno per approvate. 

nilanrio dcll' anno 1868 
Prospetto per capitoli e per articoli delle 

entrate presunte. 
ASSE ECCLESIASTICO 

CAPO III. 
Dires:lono generale del demanio e delle tasse 

sug·ll all"arl. 
• Entrate ordinario. 

TITOLO X. 
Rendite di pufrimoni ammini81rali. 

, Caritolo 2.lbi3. Censi, canoni, livelli, iter.ime od altre 
annue 1•restozioni di cui all'articolo'! d.illa 1.,i;ge 15 B!lO 
slo 1867, provenienti dall'asse ecclesiastiço L.9,500.000 

Articolo 1. Ammontare delle pr.stazi,mi sopra inoli· 
cate, che si amministrano dal demanio per conto del 
fondo per li cullo • L. 9,500,000 

Entrate straordinarie. 
Capitolo 57bis. Capitale ricavabile clall'alTrancazione • 

di censi, canoni, livelli, dl'cime ed al1re annue pre 
stnzioni di cui all"articolu 2 della legi;e 15 a;;oslo 1867, 
provenienti dall'asse fcr.lcsiastico . ; Ptr mt111oria 

Articolo 1. Ca pilale ricavabile come sopra. Perrntmoria 

CAPO XII. 
Direzione generale del Tesoro. 

Entrato straordinarie. 
Ca1>itolo 6t Quota d'iuteres~i devoluta al Tesoro 

dello Stato sulle obhli11azioni 5 per ceulo ricevute in 
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p~gamento dcl prezzo di vendita dei beai dell'asse 
ecelesiastico. 

Arlicolo 1. Quota d'interessi devoluta al Tesoro pei 
semestri al 1° aprile ed al t• ottobre i8lì8 sulle ob 
bligaeioni da ammortizzarsi alla scadenza di detti se 
mestri dopo falla de.luaioue delle somme dai ricevitori · 
demaniali abbuonate a~li acquisitori di Lenì L. 9~5,';92 50 
· Capitolo 65. Aliena:dnne delle obhlig •zioni create col 
decreto reale· 8 settembre {867, N. 3912, ed inte 
ressi semestrali sulle ohLli;;azioni emesse e non alle- 

. nate 
Art. 1. Ca;iittl<J ·c!Tcllho ricavabili! dall' aliena 

zione delle oLbli~nzioni di cui sopra, durante l'anno 
i8G8 . • • ." . . • . . · L. ll0,333,45:°! 9:? 

Art. 2. Interessi. 31 1. aprile e1l al 
i. ou .. bre 18u~, da V•·r;arsi al Te 
soro sulle obblis;aziuni emesse e non 
alienale • • • • · L. 7,801,683 03 

Totale L. 68,137,137 U5 

«)APO V. 
Amministrazione del beni degli enti 

ecclesiastici devoluti allo Stato. 

Entrate straordinarie 
TITOLO IX hi1. 

Asse ecclesiastico incamerato. 
C•J)Ìlolo 6\J. Ren•tiie d'ogni specie dei beni prove 

uienli dall'nsse ecclesiasriro. 
Art. t. Afilli <li terreni e f.,IJIJri- 

cati . . L. 25, 2:i9,0'J8 , 
2. Rendite <li beni condotti ad 

economia . • . • t,450,378 , 
3. Rirnborsn di frulli civili do- 

vuti da acquirenti per a:;~iuslamenlo' 
di conii • . • . • . • • > G31,2U > 

4. Interessi di capitali attivi '· 
di azioni, ecc. J 90 ~.Oi5 > 

5. Introiti di varia natura • f>00,000 , 
6. Ilimborso e rir.rn1licazione di 

·spese . > 87,01() • 
7. Snyirnnnzi di danaro rinve-. 

.' nuti yiresso enti soppressi e proce- 
denti dalle loro rend.te • • . 1 \JG, 99;; t 

8. Sopravanai di generi rinve- 
· nuti come sopra • · • H,27G • 

Totale L. 28,9-U,O:i5 , 
Capitolo 70. Vendita· di beni provenienti dall'asse 

ecclesiasliro. 
Articolo i. Maturazione delle rate che scadono nel 

t8G8 ner le vendite effettuate a tuuo 
il 18G7. • . L. 2,0G9,233 , 

Articolo 2. Interessi del 6 per cento 
sul residuo prtzzo • • • • • • 2,234,770 • 

Articolo 3. Introiti presunti per la 
vendita da etlcuuarei dur1al11 l'anno 
!868 . • • • • , (ì8,4:!6, 803 20 

Totale, L. 72, 730,SOti 20 

Capitolo 71. Tassa slraorJinaria e corrispeltil'i per 
lo svinr.olo di benefizi (articolo 5 dtlla Je .... e 15 a .. 0• N) O 

sto t 8ti i). 
Articolo. L Tassa straordinaria dci 30 per cento 

per la rh·entlicazion~ d~i lJencfìzi di pblronato lai 
cale, o di metà di detta tassa per quelli <li patro 
nato misto • L. 1,000,00() , 

Arliculo 2. Alet·i valore dci beni 
per la rivendicazione dei benefizi di 
pa lronn lo m islo • • . • •• • 

Arlicolo 3. Doppia lassa di succes 
sione per Jo SYincolo delle cnp11ella- 
nie e prelature, h·~ali pii, i;iusla l'ul- 
timo crmmJ ddl'articolo 5 della ll'~ge 
15 a;;osto 1867 • • • • 

Arliculo-' Interesse al 6 per cenlo • 
Articolo 5. T~ssa slrnorolinaria del 

30 per cento -sui beni tlrlle soppresse 
corporaziuui reli;;iosr. di Lombardia, 
riscuotibile in quallro rate annuali, 
e cosi per lammontare della piima 
raia scadente nell'anno 18G8 • > 

600,000 • 

-;oo:ooo • 
'200,000 • 

8:15, I 42 > 

Totale, L. 3,335,U2 > 

Totale dtl Capo ili, del Capo Xli 
e dcl Capo V. L. 183,569,933 6& 

PARTE I. 

Debito pubblico, guarentigie e dotazioni. 

Spese straordinarie. 

Capitolo (H. 1cxie1 OLLlig3zioni 5 per cento (lrg;;9 15 
a~o,to t8G1, n. 38i8, e decreto reale 8 sctlembre 
f8G7, n. :J'Jl2). 

Articolo 1. Assr;;nazioni rei renizio t!fgl'inleres~i 
al primo ap1ile ed al )'rimo olloLre 18G8: 
a) Semestre al primo arrilc tXGll 1opra il cnpilale 

nomin~le di lire ':!50,0U0,1100 . L. 6,2:.0,000 > 
b) Srn1cstre al primo cittolire 18Gll so 

rra il capitale nomi1ule riolollo a lire 
217.480,300 alleso l'ammor!Dmenlo ~e- 
rilìcalosi in L. 32,51(1,700 » 5,-'37,007 50 

L. 11,Gx7,00i 50 
Articolo 2. Assei;nazione p1·r l'am'tnortizzazionc delle 

oLLJ;gazioni ri~evule in pagamento dcl prezzo Ilei beni 
dell'asse ecclesiaslico, cioè: 

a) Oliblignioni ricr.rnle nd 18G7 e nl'l f8G8 a 
tullo marzo p.el capitale nominale di L. 32,519,700 ,. 

b) OLLI:p:azioni ricernle dal primo 
aprile a lutto seUcmbre t8G8 pd capi- ' 
tale nominale di . L. 41,531,700 • 

' 

L. 7.l,051,400 , 

• 
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PARTE II. 
Spese d'amministrazione e privative. 

TITOLO I. 

Spese ordinarie. 
SERVIZI SPECIALI ED .UUll!CISTRAZIONI ESTER?IE, 

• 

Ammini1tra:.ione e1terna dtl demanio 
' dell• tuue 1ug li a !fari. 

Capitolo t 18. Spesa pei beni provenienti dall'asse 
ecclesiastico (le1;gi i luglio i806 e 5 agosto i8lìi). 

A) Spe1e generali <f Amministrai.ione. 

Articolo unico. Stipendi, retribuzioni ed assegni 
diversi al personale presso l'Amminislrazione centrale, 
le direzioni, i delegali demaniali, le Commissioni, gli 
uffizi esecutivi, ecc. • • • • L. SG0,000 > 

Spese d'uflàio, di canrelleri,, di mo- 
bili ed altro per gli utflz] suddetti. > 40. ODO > 

Stipendi ed assegni al personale addetto 
al servizio d.reuo dei heui • • • • 330,000 » 

S'arnpa e carta del registri, prospetti, 
bolleuan ed altro occorrente per questo 
ramo • • • • - • • 280,000 > 

Fitti passivi di proprietà private j\ià 
tenuti! ed ai:i:rei:ate dai cessati enti per 
opifìzi od altri usi • • 1 • lt 30,000 • 

Spese per manutenzione d-i CHhliri~ 
cali e per urgenti ed imprescindibili ri~ 
parazioni • • • • • 200,000 > 

Spese per riduzione di derrate non 
provenienti dai Condi d'economia • > 25,000 > 

SJ)eSP. rurali e delle a:tenzie per l'Am- 
ministrazione dei beni ad economia 11 300,000 J 

S11Pse distanza, d' ingiunaioni e di 
liti per l"amminislrazione 1.h tutt, i be11i1 

R··~tit11zi1111i 1l'i11rl..J1ito • • · > 
Spese vJriP. e1I imprevedute • • , 
Il) A111io cl'esaaione ai contahili 
(R~i:io Decreto 18 ai:o~to 18G8) 

A~~io d'esazione sul pr edotto dell'amml- 
slr;121u11e . • , » 3()0 001 > 

Ac0io sugli incassi per la ven.tita , 2~0,000 · > 
C) Co11tribuione fondiaria. 

Contributo principale , sovrarassa ed 
accessorii dovuu sui beni in atto ammi- 
nistrali dal demanio • • • • • • , 4, I 00,000 > 

60,000 
200.1)('0 
50,000 

D) O.nere I tÙbili ipnluari offerenti i l>eni 
provt11ie11ti dalfaue tcclt1i11,1lico. 

Canoni ed annualità pa~sive 111~1i im· 
mobili pervenuti ;al dcma1110' da:;h enti 
aoppressi . • • • • • • • • • > 750,000 > 

t;auoni sui bPni pervenuti come sopra 
dai;li enli so0:;etli a conversione • , .fS0.000 » 

L. 8,375,000 > 

1otaù Parte I 1 Paru ucofld11 L. 82,4261400 • 

Capitolo t l8bi1. S11Pse alTerenli l'azienda dei censi, 
canoni, livelli ed altre annue prestazioni, amministrale 
dttl demanio per conlo tlel fondo per il culto. 

Capitolo uni1·0. o) Spese Tarie e straordinarie per 
la gestione delle prestazioni suin1licale, come liti, ri- · 
cerca e copia di documeoli, perizie ed allre 1pese di 
natura speciale , • , • . • L. t00,000 'I 

b) Fondo per il netto dei prodotti in- 
cassati da pagarsi al fondo per il culto 1 8,925,000 » 

L. 9,02:-i,OOO , 

TITOLO II .. 
Spese straordinarie. 

Capitnlo t!l7. S11ese diverse per lattuazione delle 
leg~i 7 luglio 18G6 e t5 a~nslo 1867 per la soppres 
sione ddl11 corporHZioni religiose e liUil'asse 1>cr.lesi4- 
stico sol?g•·llo a convtrsiont. • L. 600,000 

Articolo unico. FonJo a calcolo per le spPs~ occor 
renti per le prese di possesso dP.i bPni dcli' asse ec~ 
clcsiastico, Jiel 1•agamentn delle passività pfotrali, per 
I' affrantazion" di canoni, livelli ed &lire preslazioni 
di1·erse, e per varie Fpese slraordinarie necessarie per 
l'alluazionc delle controscrille le~gi • • L. COO,UOO 

Tolble L. 103, 738,407 50 

• 
) 

Presidente. Essendo approvati tutti gli articoli e 
le •~belle, questo progetto di lrgge si rimand:i all'ap· 
pro1azione per squitlinio sei;relo. , 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando ·la 

parola. 
Presidente. Ha la parol1t. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ho ronore di 

prPseut.<re al Srnato il prog•ltu di l.g~e che la Camera 
d.i Drputati ba a1lollato nell• sua Eedula drl i 11iu~no 
corrente per 11 cuncorao dello Stato nell11 s11esa per 
l'esptri11m1lo dtl trovalo ddl'ini;e,oere Agud10. Pr~go 
il Senato a volHlo dichiarare d'urg11nza. 

Ilo l"unore pure di presentare al Senato :un altro 
progdlo di lfg~e per estend~re alle provincie di Ve 
nezia e Mantuva la lei:~e sulle pensioni ai postiglioni 
delle atazi .. ni poslali I01•pressP, pure approvato il 1. 
del corrente ntll'altro ramo def l'arlamenlo. Anche 
questi) prrl(O il SPnalo 1 dichiararlo d'url{enza. 
Presidente. Du allo al aignor Ministro dei Lnc.ri 

PuLbllci della presentazione di quesli due pro~etti di 
le~ge. 

S11 questi C11 chiesta d.al ~ignor Ministro l'urgenza; r.hi 
l'.immette, è prt>e,ato di sorgere. 

(Approvato). 
Que.ti pro;;elli saranno stamp11li e distribuiti negli 

UC1izi. 
L'or•line drl giorno porla la discussione del pr~ 

llello di legge per l'auloriuaiione di uni 1pes1 atnor- 
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di;aria sul bilancio t8tì8 del Ministero dell'Istruzione 
Pubblica pel funerale di Rossini. 

Do leu ura dell'articolo Ùnico. 
• È autorizzata la spesa -di lire seimilaquatlrocenlo 

cinquanla (6i:-iO) pei funerali di Rossini, da inscri 
versi nella parte straordin3ria del bilancio passivo t8G8 
del ~linislero dell'lslruzione Pubblica in apposito espi 
lolo col N. , e colla denominazione F11ntrali di 
RoHini. > 

È aperta la discussione generale. 
Non .chiedendosi la parola ed essendo questo pro:;P.tto 

di un solo articolo, si manderò allo squittinio segreto. 
Viene ora il pr"gello di leg~c per autor.azaelone di 

maggiore spesa pel rimborso del capitale rappresentato 
dalla serie del prestito Lou.bardo Vcnclo 1859, eslralla 
il primo luglio 1867. 

Do lettura del progetto di legge. 
(redi infra). 
Ncss11110 chie.lendo la parola su'la discussione gene 

rale ei passerà aJ:à discussione degli articoli, Leggo 
l'articolo t: · 

r È autorizzata nel bilancio speciale Veneto dell'anno 
. t8G7, la maggiore spe;a di lire sertecentouantouormla 
centoventitrè e centesimi quarantasei (7~8. H3,4G), 
per il rimborso dcl Capitale rappresentalo dalla serie 
dcl prestito Lombardo Veneto 185(), estratta il 1 lu 
glio 1867. > 

Chi approva questo articolo, abbia la .compiacenza 
di alzai si. 

(Approvalo). 
e Ari. 2. Della magciore spesa dovrà applicarsi al 

capitolo N. 5: Capitali rimborsabili fltl 1867 dal 
Jlonlt Vtntlo d-I titolo II, parie J, dcl bilancio pas 
sivo delle Finanze. , 
· (Approvato). , 
Anche questo progetto si manderà alla voluzione 

per isq11it1inio segreto insieme sµli altri. . 
Passeremo ora : al prn.!ell11 di lt'~SP. per autorizza 

zione di una spesa straordinaria sul bilancio 1808 dcl 
A!inisll:ro della lstruzione Pubblica per restauri all'é 
diflcio dell'Archivio generale di \'enezia. 

Leit~o il progetto ùi lefge. 
(ridi infra). 
t aperta la discussione genera(P.. 
Se nPss11no chied~ la parob sulla discns<ione gene 

rale, si passerà a quella ùei;li articoli. Si pa,sa alla 
4i1cnssione degli articoli: 

e Art. 1. È appr'""l;l la spPsa di lire SPS•~ntarlnemih 
centosellanl1•tlO e centesimi lrenlano•e (L, 62,178 :rni 
pei lavori Ji rislauro all'edifido delrarchil'io generale 
di Venezia. , 

Mello ai voli quest'articolo. Chi l'approva sorga. 
(Approvalo). 

. e Ari. 2. La spesa di cui ali' articolo precedente 
sarà inscrilla nella parie straordin•rill del bilancio 
1868 del Ministero ùell'!slruzione Pubblica in apposito 
capitolo wl N. e colla denomiD:\Ziooe riparuiuni 

e ristauri all'edificio delfarchi1•io generale di J'ene~ia. • 
(Approvalo). 

. Si_ ma~1lerà anche questo progetlo alla votazione per 
1sq111lt1mo s"i;rtlo. 

Viene ora il progetlo di lc:,rse per I' autorizzazione 
di maggiore spesa al bilancio 18Ci1 per riparazioni al 
Teatro F~rnesiano di Parma. 

Do 1~uur11 dell'articolo unico: 
e È aulorizLala u11a maggiort1 spesa di lire venti 

quattro mila (L. 2!,000) da inscrhersi n~lla parie 
straorclinaria dcl b·lancio 18G7, anni prere•lenli, dd 
~liuislero ·delle Finanze al capilo lo 1!l3, Ripara:.ion~ 
1traordi11aria al letto del Teatro Farnuiano in l'arma 
in aumenlo_ al fuurfo di lire 70,000 stanzialo nel bi: 
lancio t 8G5 al Cll)itolo 135. • 

È aperta la discussione generale su q11e3lo prO"CLlo 
di leg;;e. " 

Nessuno doman1lantlo la parola, e trallandosi di 
lrgge di un solo arlicolo, ~i rimanderà alla votazione 
per isquillinio sri;rdo. 

Veniamo ora ul progetto di legge per l'anlorizz.1zione 
Ji una S(•fsa straordinaria sul bilancio 18G8 rer alTra11- 
cazione di seniti1 .ii pascolo e legnatico nell'ex-Prin 
cipato di PiomlJino. 

Qucslo progdlo consl3 di un articolo unico, di cui 
do lellura. 

« È autorizzala la spesa d, lire cPnlonovanlotlo mila 
da imputarsi al nuovo capilolo dd bilancio straor11i 
natio 181i8 riel Minislero delle F.nanze colla denomi 
n~zione: Affrancuione di_1er11itù ntlt'antico Pri11cipato 
di Piumbino. , 

È aperta la discussione generale. 
N1·ssuno chiedendo Jà parola, eJ il progello di le,i;e 

constando di un articolo, si rimanderà esso pure allo 
s11uilliuio sei;rdo. 

D1scrss10:-1E DEL PROGETTO DI 'U:GGE PER L'F.SrE!'ISIONZ 

DEI DllllTTl CIHLI E POLITICI AGLI ITAl.IA:'ll m:LLE 
PROHNCF. CllF. NO!'( FAll:VO A!'lèonA PARTE DEL REG!'IO. 

Si pa<sa ora al probeuo di Jpi:ge per 
0l'eslensione 

dei diritti ciYili e po:irid agli llaliani delle prol'ince 
che non fanno anrora parie del Re,no. 
· QuPslo proi;.ito di legge inviato d;1lla C3mera dci 
D•pntuti si compone di un solo articolo concepito in 
questi lermi.ni: 

r Le p~rsone contemplalo nell'art. t ., primo 111inea 
d•lla l~l!ge elettorale 17 sellembre 18GO,. saranno 
ammesse all'e;ercizio dei dirilli politici nel Rq;uo, 
purchè : · 

a) Si iscrivano nei re:,:istrl dello s'talo chile di 
un Comune di l11ro sr~lta; 

/i) Pr1·scntino la r~1le di nascita i 
e) Giustifichino legalmenle di non trovarsi nei 

casi predsti dall'ari. tOi della lci;ge elellorale t1 di 
cembre t SGO. , 

.. 
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A questo articolo unico n:mcio Centrale contrap 
pone come emendamento generale il prcgutto di legge 
di cui do lettura. 

e Art. t. Qualunque Italiano che non sia cittadino 
delle province che. furmano parte del Regno d'Italia, 
potrà divenirlo, purchè : 

e t. Sia in età maggiore e presenti le fedi di na- 
scita ; • , 

e 2. Provi di aver fissalo il domicilio in un Co 
mune del Regno· da un anno almeno senza interrui 
rione ; 

e 3. Giustifichi legalmente di non trovarsi nei casi 
previsti dall'art. 104 della legge elettorale dd t 7 di 
cembre 181;0. " 

e Art. 2. I documenti glustilìcarivi delle condizion 
sopra descritte dovranno dal richiedente la dichiara 
zione drlla cittadinanza presentarsi all'Ufflciale dello 
stato civile dcl Comune in cui è domiciliato. 

e L'Ufficiale dello stato civile li esaminerà, e qualora 
riscontri ch'essi sono· conformi alle prescrizioni della 
le~ge, rilasciorà al richiedente una dichiarazione af 
formativa dell'acquistata ciuadlnnnza. Nel caso contra 
rio, la dichiaraaìone da rilasciarsi sarà negativa. 

e Una copia della dichiarazione n!Termativa dcll'acqni 
stata cittadinanza, dovrà nel termine di giorni quin 
dici, a con lare dal giorno del rilascio della medesima, 
mandarsi dall'Urfìri~I~ dello stato civile al Il, Procu 
ratore del Tribunale civile e correzionale del Circon 
dario. , 

• Art. 3. Il n. Procuratore nel termine di un mese 
successivo al ricevimento della dichiarazione, qualora 
la creda conrraria alla legge, avrà facoltà di ricorrere 
al Tribunale civile per chiederne la revoca. 

f Il ricorso dovrà essere notificato alla parte interes 
sala, la quale avrà un termine di quindici giorni per 
rispondervi. 

e Spiralo codesto termine, l'a!Tare sar·à trattalo e 
risoluto dal Tribunale in Camera di consiglio, osservale 
le· di-posiaioni prescritte nel Titolo I, libro III, del 
Coùice di Procedura civile •· • 

e Arl. .i. Lo stesso diritto di ricorso innanzi al 
-Tribunale civile compete al richiedente la cittnùinanza, 
In cui 1loman1la sia stata risoluta negativamente dal 
lTflìciale dello Stato civile; ed anco in questo caso 
ai osserveranno i termini e le forme di procedimento 
1lahilitti nd precedente articolo •· 

e Ari. 5. La dichiarazione affermativ~ dell'acquistata 
cittadinauza, produce i suoi elTdli, appena sia dive 
nuta irrevoc~hile. "· 

È aperta la discussione e;tnerale. 
Ministro dell"Interno. Domando la parola. 
Presidente. La varola · ò al si;;nor "iuistro del- 

. l'Interno. 
Ministro dell'Interno. Alla Camera dci Deputati 

il Ministero dicl1iar8\'a di acc .. ttare la massima che 
informava la proposta fJtta da vari i onorevoli Deputali; 
ma fin d'allora vede\a quelle diflìcullà che si potevano 

presentare nel:a sua applir.azione. Il Ministero qnincli, 
dopo &\'ere esaminala la ll"1JZione d..JITftìdo Centrale 
e gli emenc.lam~nti che vennero ·proposti, riconohhe 
che questi pure erano informali ai prinr.ipii di giu 
stizia e di 1;quiL~, e nello stesso tempo cran tali da 
temperarti quanto poteva per avventura esservi di so 
verchio. 
Il lfinislero cre~e perciò che si pos~a senz'allro 

aprire la di;cussione sul pro3ello dcll'Ufticio Cen 
trale. 

S.natore Chiesi. Domane.lo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Jo ho udila con gran piacere la 

dichiardzione ora fatta dall'onorevole signor Ministro 
dell'fntnno. E;;li l1a dichiarato che a qntsto progetto 
di iniziativa parlamtutare il Ministero da•a la propria 
atlesione, quanto alla massima, &ebbene avesse fallo 
11lcune riserve quanto alla sua applicazione. 

Ad o:;ni mo lo io mi compiaccio mollo che l'onore 
vole' signor ~lini-;tro ahuia og~i dichiarato di acceltare 
le modifi~azioni che al pro~elto di lci;ge volato dalla 
Camtra dci Deputali ha purl~to l' Uffìcio Centrale dtl 
Senato. · 

É certamente questa una grande riforma; ed il Se 
nnto non ha mai respinto, in nessuna occasion'!, le 
rifurrne domandate dal civile progresso. E tanlo meno 
pol~va respingere questa riforma, in quanto che i germi 
della medesima si trovano nella stessa le~ge elettorale 
17 ùicembré t8QO e nel Codice civile iLaliano, come 
ha saviamente ed opportunamente avvertito l'onorern!e 
llclatore nella sua dotta ed elaborata Relazione. 
La legge elet1or.1lc dcl 18()0 (vedete, o Signori, a 

qual•! epoca ci riµortiamo; faceva una distinzione, quanto 
all'acq•iisto dl'lla citla·1inanza, tra i foreslie1i e i;li fta 
liani che non facevano parte JIHI llegno, :illora SarJo. 
Quanto ~i;li stra nini, rer 1'Jcq·1isto ddlA piena cillnili-. 
nanza, i-ichietleva l'autorità di una lei;g•!j p•r i;li Ita 
liani non f•ceuti parte dtd fl•gno, in•ece si contenta•a 
di uu scmµlice D~creto H1·ale. 

VeJete, o Si~nori, che i germi delL1 riforml che 
o:ri;i vi è vroposla, si trovano, com'io diceva, nella 
•tessa lci:ge ele1torale testè accennata. · 

Ma di più, il Codice civile ilalian·o che ha fJllo tante 
riforme, e che nel!a malerin civile si.~pinse t~nl'ùllre 
dd superare m·lla via dd rr11gresso 4ualuoque ·altro 
Coùice dèlle più civili n3zioni, ed snche di quelle 
che si •antano di essere alla testa della ci\·iltà, con 
tiene due importantissime disposizioni che .sono un 
notevoli,simo progresso, di cui lo SLHIO italiano può 
assolutamente menar vanto di essere stato il promo 
tore e il promulgatore. Q:i~stc tlispusiziuui sono quelle· 
dei:li articuli terzo e ottavo tic) dello Codice civile. 

Nell'articolo terzo è ammesso lo slrauirro a i:oJere 
.Jei diritti ci•ili attribuiti ui cittat!iui. !\essun Codice 
s•nzit·nò questa massima; e neppure i tr;1ttati di11lo 
m .• tici ammellcvano questa compartecipazione ai di 
rilli civili se non vi era la reciprocità. Il Codice ci- 
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vile italiano non si è curato della reciprocità: esso ha 
voluto sanzionare in termini generali ed assoluti un 
tale principio, sperando che il suo esempio sarebbe 
imitato dalle altre civili nazioni e che la civiltà e il 
progresso avrebbero tanta forza da rendere inutile il 
patto della r~dprocilà stipulato nei trattati e nelle 
convenzioni diplomatiche. L'articolo oliavo dcl Co- 

, dice civile ha esso pure attuato una riforma notnbllis 
sima, prescrivendo che il figlio nato ila uno straniero, 
il quale ahbia Iìssato il suo domicilio nello Staio per 

• soli tO anni, sia ip.10 [ur» cittarllno italiano. E quando 
anche il padre non abbia un domicilio di iO jmni, il 
figlio nato da lui può essere ammesso a godere i 
pieni diriu] del uiuadiuo italiano sempre che si vpi 
llchino le con-tiaioni stabilile nel primo e nel secondo 
capoverso rlell'articolo sesto. Ye.lete dunque, o Signori, 
che abbiamo già ìauo importantissimi passi sulla via 
che. ci è traceiata da questa lr;r;;e, la quale o,;gi è 
sottoposta alle vostre deliberazioni. 

Si tratta di C.1re un passo di più , e questo 'pa~s11 
più avanti, o Si1>11nri, lo dobbiamo fare per non essere 
da meno dei Turchi, come ha opportunamente avver 
tilo l'onorevole Ili-latore dellTflìcio Centrale nella sua 
elahorula e dolla Helazione. 

Egli ha citato l'ultima le~ge che fu sanzionata dal 
l'impero Ottomano, la quale nell'articolo terzo dichiara 
che ·qualunque forestiere m,nggi.1renne, il quale al.hia 
dimoralo per cinque anni consecutivi nell'impero Ot 
tomano può conseguirne la nazionalità, fa, endone do 
manda diretta o per procuratore al Ministero dq;li 
Esteri. 

Dopo le cose cosi heue svolte nella Relazione, io 
veramente non saprei ~;:l)iunge.re ulteriori osservazioni 
in ~PP~~gio delle moditlcnzioni che a questo progetto 
di legge ha portalo J'Uffitio Centrale. Certamente il 
progetto ili lq;;;e approvato dall'altro ramo del Parla 
mento poteva uccett1rsi in massima, tr~llandosi di un 
progello ispiralo da sentimenti patriott<ci, eil eminen· 
temente ilaliani; mi è wro nltresl, o Signori, che lu 
acquislo dei diritti J'Olitid è cosa di i:ravissimo mt> 
m~nln, che esige molte rau Li·le e garauzie, anche pcr 
chè si tenga in ullo pre._:io l'arquislo della cillatlin~nza 
italiana. Io quinili non posso che fare 11lauso all'ono 
revole Ufficio Centrale di avere, accetlaudo la mnssima 
dcl progello approvalo dall'altra Camera, pr1scrillo 
quPlle savie condiiioui, le quali potevano ap11unlo l!a 
rauliro che la cit1adinanza non sorébbe accJrdala a 
chiunque, pH lrl?~erezza, rosse v1•outo in cerca dt:lla 
cilladinanza itali~na, ma solo 1 chi la vuole s• riomente, 
e a chi ne è mcrikvole e' 1le~no. E mentre ro plJnso 
ali' C:Cficio Centrdle dci proposti temperamenti , rin 
grazio I' on••revole signr.r Ministro di aver sccellalo il 
progello colle ag;iunte modificazioni, e dichiaro che 
darò' al medesimo il mio volo rnorevol1!. 
Presidente. So nessuno altro chiede la parola sulla 

discussione generale si passerà ali a discussione degli 
articoli. 

S•nalore Contorti. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senalo.re Contorti. Anch'io ro plaU'O al pro"elto 

di lfl?Se '\iOlnlo dalla Camrra elettiva, modificalo 
0dal- 

1yrnci~ C1·nlrale ; solamente domanderei una spifga 
.zwoe sia ali' onorevole signnr Ministro dell'Interno, 
sh all'onorçvole fielalor" dcll"Gfficio c~ntr~le. Gli arti 
coli che sono stR'.i citali. dcl Codice Civi!e sono ddla 
m;1ssima precisione, e stanno uene; l'artirnlo t di 
questo pro,;etto di le;;:;e modificato dall'Ufticio Centrale 
sta .bene esso pure, ~<1 è .cosi .concepito. ' Qualunque 
Italiano che non sia c1lladrno delle province cbo 
formano parie del llegno d'llalia potrà divenirlo pur 
chè ecc. , 

Amerei però conoscere quali sono le province nelle quali 
si cr~de che nascono Italiani; sar~ il Romano, satà il 
~lai tese, sarà q11e<lo d•ll'isola di Cor.ica, sa1à per esrm 
pio l'Italiano che nasce a Nitza, SJrà quello di Gorizia 
sarà quello di Trieste? lo qui· veçgo una ~pccie di 
indeterminazione, la quale n<•n so poi dd citi dovrà es 
sere decisa. Sarà il llinislro dell" Inti rno che dovrà 
decidere la questione; sarà una Commissione nomi 
nata ad hoc. Dico ciò, pelocchè io credo che i tribu 
nali non sieno competenti a decidt-re una 11ueslione 
di razu e di n"zionali1à. 

Io questo trovo di indeterminato ncll'~rticolo t: dcl 
resto io faccio plau•o al pllriollismo che spicca in 
questo progcllo di I· gge. 

Senalore Poggi, lldalore. Domando la paro'3. 
Presidente. Ila la 11uola. 
Scnalor.i Poggi Relatore. Mi dispidce che l'onorcrnlc 

Senatore Conforti non aLLia 11vuto tempo ili gi:ttare 
gli occhi su quel che dice la Relazione, e1I anche sopra 
alcuni tl•·i:li articoli dcl progcllo di kggP. 

La Relazione dice: ·' 
' ~fa clii sono, ci si domanrler~, i;l'l!nliani rlelle pro 

vince non formanti parie dd R•gno che possono aspi 
rure al benefizio dcl'a legge 7 li dis··gno volalo d~lla 
Camera dci D1•put'.1ti luce affa1 l'l su cill, e noi rPpu 
lando inutile o~ui tlefiuizione ablii11mo cr~1fu1n di dover 
osservare lo stesso silenzio. La quc~lionc d·rficilmenle 
si pres~nl~rà in pra1ica; se si pre;;ent-rà, è mPglio li 
lasciarne il giudizio ali' autorità i;iurliiL1rill che anti 
venirla con inlemitestive ed incousulte dirhi.razio11i. • 
Il progetto della Commissione porla poi, che non 

l'autorità am111i11istr~'tiv;, ma la giudiziaria è qudla 
che in Carner3 di C"n~ii;lio, sentito il PuLblico Mini 
stero fleci1lerù la qurslione; ed è &lhlo fin di~posto che 
la risoluzione della questione non si (ermnà soltanto 
al Trillllnale di t• istanza ed alla Corte d.-appello, 
ma andrà anche alla C1irte di Cusniione. Certanwnte 
vi sono dell~ province sulle quali non può essere duLliio 
nessuno; se n3scnà duubio sopra ultre, l'a11torità com 
p~lenle pronunzierà. 

Faccio poi avvertire all'onorevole Conforti che questo 
difello, se è difcllo della presente le~ge, si ri•conlra 
nelle leGgi elellordli dcl t800 e nella l1~gge Municipale 
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e Provinciale del 1865. Ognuna di queste leggi parla 
ili Italiani appartenenti a province che non formano 
parti! di-I Regno, nè definisce chi siano, Eppure non 
credo che sia nata mai la questione sul senso e sula 
portala di 'Codeste 1. g~i. c~rte com si seniono senza 
bisogno di detìnirli>,°e le tliltì1·0llA si dih-guano c11I non 
proporsele, più assai che col pretend-re ili risolverle an 
ticipatamente. Raro sarà il caso di difforme iute llig .. nza 
tra chi è chiamalo 11 statuire, ma se si presenterà, la 
sciamolo risolvere senza timore alcuno alle autorità 
competenti. 
Senatore Contorti. Domande la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Contorti. La risposta che mi ha dato l'o 

norevole Relatore della' Commis-ione non mi ha me 
nomamenle soddisfatto ; imperocchè esso dice quelle 
elesse cose che dico io, vale a dire che vi è una in 
determinazione intorno ali' individuo che debbasi in 
tendere per Italiano, 

Dico di più, che se la R~lazione affronta questa dif 
Iìcclrà non dice altro che trattasi d'una qn-stione as 
sai dirfìcil11 a risolversi a priori, che bisogna risolverla 
secondo le e rcostanze e perciò, ripeto, vi trovo molla 
imleterminaeione. 

Dcl resto io ho chiesto semplicemente una spirga 
sione, questa spiegazione non mi appaga, ed io resto 
coi mi-i dubbi. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Mlnlstro dell'Interno. Le esservasicnl leslè falle 

dall'onor e vole Senatore Conforti erano pur quelle che 
intendevo presentare io stesso. 

La questione giuridicamente considerata dovrà essere 
risolta dall'autorilà cui è commessa la tutela dci di 
rittl che sono guarentlti dalle le<gi; ma lonorevole 
Conrorti (Jceva eziandio cenno di non so quale Ccm 
missione, e di risoluzioni che si dovessero prendere 
in via amministrativa. 
In vero, se dovessimo risolvere la queuione coi 

prineipii delle aspirazioni politiche, credo che non vi 
sarebbe altro che riportarsi 111lt1 parole dell'onorevole 
Ilelatere della Commissioue, il quale diceva, che non 
avvi Italiano il quale non sappia quali siano i ciua 
dini Italiani; ma capisco anche come entriamo nel 
vago e nell'inilelerminalo per cui in ogni caso speciale 
bisognerebbe rare applicazlone di questi principii che 
ae sono altrettanto certi nelle aspiruiuni di tutti gli 
Italiani, altrettanto ripugnjno ad ogni formola precisa 
legislativa e giudiziaria. 
. Intanto però à certo, che noi viviamo da lungo 
tempo si può dire sollo dlsposisionl legislative, le quali 
possono presentsre gli stessi dubbi senza che alcun 
inconveniente ne sia nato, e tanto meno ne nascerà 
nell'applicazione di questa le~g•, in cui si eLbe ap 
punto, come ai riltn dai successivi arlicùli della 
leg11e medesima, ·a dichianire che quesli sarebbero di· 
riLti che enlrano nella cerchia di quelli che debbono 

r.ssere diCtsi e tutelati dall'autorità giudizinria, e che 
qui111li avanti alla medesima si polreLbero f•r ·valere 
gli ar;:om•nli lulli che potrebbero stare o per l'affer 
mativa o per la n"1taliva. 

L'onorevole Conforli, da quell'esimio giurrconsullo 
che egli è, avvezzo al!e. soluzh>ni dci problemi giudi 
ziari, ~nilava dicendo: ma in qual modo i tribunali 
risuh·erilnno le ques1ioni? Con quali norme si condur 
r.1uno, con l)Uali crilt!ri faranno l'applicazione della 
lrl(gP.'! Risolveranno essi la qutslion11 che nn cilladino, 
clre un Italiano qualunque propon~a. o con ar~omenli 
mHamenle poli1ici, o con quelli di nazionhJ.tà, par 
tenolo 1t11lh f•vella, dalle aLi1udini, dalla posiiion~ che 
possa avere un dclerrninalo lembo di IP.fra rimpello a 
ciò che è indubit•Lilmente Regno itHliano? lo credo 
che quan•lo dinanzi ai tribunali ve:iisse a sollevarsi 
una questione di late natura, non maocherehbero gli 
elementi per risolve.re la questione seconùo 111 natura 
di qne~li a~omenLi stessi che verrebbero a costiLuire 
il dvbLio, 
Dd resto, a nr.ssun11 è sru~gito, e già lo accennava 

l'onorevole Sen.1lore Chiesi, come la proposta di lei:ge 
venne ispirala d•l desid~rio e dalla necfssità di f•re 
una 1lichiarazione di mas.ima, la quale venis~e a con 
fortare in certo modo lulli gli I1aliani, colla speranza 
del godimento possibile di tutti quei dirilli che polrtb 
bero non essere ancora compo·esi nelle dispnsizioui 
legislative che allualmente abbiamo, e per rig~ardo 
alla Gu:1rJia NJzionale e per riguardo alle elezioni 
amminislrative. 

lo non credo polermi troppo inoltrare in questo ar 
gomento, che spellrrrLbe 1ll'aulori1à giudiziaria; ma 
quanto all'aul.orità politica, io penso che non avrrbbe 
gran difficoltà a superarè; in quan10 al dicastero del 
l'interno, allorchb le q11estioni siano proposl1i in via 
•li massima, Mn. mancherebb.no mezzi con cui si po 
tessero ri~olvere, senza offendere alcuno di quei prin 
cipii diplomatici che vennero saviamente dall' Cffìcio 
Centr~le del Senato esaminali e discussi. 

Anzi a questo riguardo, giaci hè le prime parole 
che io diceva non miravano a questo pariiculare, mi 
corre obbligo di trilluLare una l!)tle mag~iore ali' ur_. 
tìcio medesimo, che in questa materia cosi delicata e 
spinou, e di una natura cosi indeterminata, tracciò 
crilerii i quali _pouono essere di gu.iila in tulli i casi 
speci~li. . · , 
Io cr~do che l'onorevole Conrorti, considerando le 

diflìcollà che in cerli punti di •ista parranno insùlU· 
bili, ma che pure cella buona volontà si potranno ri· 
eolvere in pra1iu, si terrà pago di IJ•IP&te spirgazionl 
e non vorrà insistere nelle sue obiezioni. 

Senatore Amari prof. Domando la porola. 
Presidente. La parola è al Senatore Amari. 
Senat~re Amari, Prof. Dopo ciò eh& ha detto lo 

onorevole signor .Yinistro dtll' Io terno io rinunzio alla 
parola. 

· Io credo che in questa materia il Govei;no ed il Par- 
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lamento debbano fare dichiarazioni quanto meno sia pos 
sibile; e per ciò io non vo;;lio nemmeno con riò che 
ora dico lasciare nel resoconto del Senato una sola 
parola che potesse servire ad allargare o restringere 
il significalo che si deve dare a questa lei:ge. 

Senatore Leopardi. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Per verità io non credo che 

questa lezge po ssa offendere nessuno. 
Le nazioni sono siate sbocc .ncellste pili volle nella 

storia dcli' umanità. Essi'; invero, conservano un'affe 
zione, una specie di diritto sopra le parti staccale; 
ma lìnchè non sorga l'occasione propizi:t o non si 
abbia la forza suftlciente a ricuperarle, bisogna chi 
nare il capo. Non per questo si debbono meno amare 
quel i che vrngono a rienrdnrci che furono Italiani, 
e ci chir1q:ono o~~i h citta tinanza. 

. Io credo che nessuna d-l!e potenze che posseggono 
una parie dcl lei ritorio Italiano, pofsa adirarsi ~er 
chè a coloro i cui antenati erano Italiani, lItalia 
accor-ìl più facilmrnle che ad altri stranieri i diritti 
di cittadiuanza. Non mi pare sia necessario farne un 
mistero. 

Naturalmente se un Ticinese, per esempio, dicesse: 
il Ticino in antico era territorio ltaliano ; mio padre, 
mio av'o, furono Italiani:· vorrei essere onoralo d1·lla 
ciuadrnanaa Italiana, chi oserebbe "''!?arglicla? E 1111esl.1 
legge non r~ nulla di più che stabilire le norme per 
concederla. 

Ma certamente per questo alto di benevolenza, di 
simpatia alimentate dalla memoria della comune ori 
gine, non intendiamo di dichiarnre la guerra a chi 
possiede del loirrilori•1 Italiano per ricouquistar!o, 

Ora, se vi rosse qualcuno che si mostrasse offeso ùi 
questo allo di simpatia >I naturale, di questa grata 
remiuiscenza, egli Inrebhe ridere il mondo. 

Senatore Contorti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senaun e Contorti. Dalle parole dcll'onorevols. Se 

natore Leopardi risulterebbe quasi che io pavenrassi 
delle complicnxioni se per avventura r.isse dal Seriato 
approvata questa lr!?ge e quindi ùiv1·nisse rscculi,·a. 

Niente di tulio ciò: io non temo co•qplicazioui: ho 
• domanolulo scm11licemeule una Fpit•gJziune per sapne 
se una parola inolett·rminala pote.;se ricevere una de 
terminazione qualunque. 

L'onorevole fidatore, l'onorevole Miuislro hanno di 
chi.1ra10, come pure. l'onorevole Senatore Amari che 
il mi,;lior partilo a prender~i è che questa legge si 
lasci nel 'fago, nell'111dclerminnto e sid pure. 
Presidente. Se nP.ssun allro chieole la puola sulla 

discussione i;enerule, si passerà alla discussioue dr;;li 
articoli. · 

R1h·g~o l'articolo t :· 
e Qualunque Italiano che non sia cilta~ino ~elle ·pro 

vince che formano parie dcl Regnò d'Jtalb, potrà di 
'enirlo, purchè: ' 

SJiwon lllL l6lt7 - S1iuro DIL llEGftO - Di1cu11lonl lll. 

e 1. Sia in età maggiore e presrnli le fcùi ùi 
nascila; 

e 2. Provi di al'er fissalo w domicilio in un Co 
mune dcl R1•gno da un anno almeno senza inlcrru 
ziunr; 

e 3. Giustifichi lrr~lmente di non tro,·arsi nei casi 
previ;li ùall'artico'.o 104 della lcg3e clcllorale del 17 
dicPmbre t 8GO. • -· 

S"natnrc Chiesi. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Io arcello di buon f?rado, senza 

osservazioni, la prima e la seconda conolizione: quanto 
a'la terz~ amerei ili fare un'ag~innla, almeno ne fola 
proposta, la quale se troverà accngli1·nia pres~o l;ono 
rçvol1i ~linisLro 1lel1'111lerno e presso l'Uffldo Centrale, 
veramente ne sarò lieto, altrimenti dichiaro che non 
insi,terò . 

La l1·1?~f! elrllorale nf'll'articolo 10 ~ a cui si rifori 
sce il paragrafo t<>rzo òcll'ar1i1olo t, sl•bilisce: 

e !"ì11n p11sso110 t•ssere nè tloillori,· n~ r.legµih1li, nè 
esercitaruc i diritti coloro che furono CC\ndannati a 
pene criminali; coloro che sono in is1alo di fdlliinenlo 
ùio:hiarato o d'int•r.Jizione giu•liziariJ ; c11loro che 
hanno fallo r.essione di heui fìnchè non abliiano inie· 
gralmcnle sod.ti3f•llO i loro creditori; coloro lìnal 
men1e che furono coodannali p~r furto, lrufTa od al 
tent•ll'.' ai costumi J, 

lo vorrei a~giun~rre a quP.sli titoli quello pui' anco 
del (a/10, che non è contemplalo nel ~uccitalo art. tO.J. 
~li pare che col11i il quale fu reo di r.,1,0 sia assolo· 
tamenle inoleguo di. f•r parie dl'lla cillaolinanza Ita 
liana. Jo sollopon{!O non un em<>ndanwnto, ma mi 
P"rmello di r.1re una semplice osservazit1ne all'onore 
volo si~nnr ~liuislro <!dl'lnlnno rd all'onorevole Uf. 
lìdo éP11lr;1le pr1•gandoli a volo•rla prcn•h•re in considc· 
razione; dichiarando sin d'ora rh" non insi~Lerò per 
la sua approvazione , poicl1è mi rimcllo interamente 
alla loro savi1·zzd. 
Presidente. Ila la parola il signor Senatore Poggi 

fielalore. 
·senatore Poggi, flelatore. L'onorevole Scnalnre 

Chifsi ha avoe1 Lito che l'ari. tO.l della le~~e tlcllo 
ral>+ dP.I 11 dice111bre t8GO esclude l cilladini Italiani 
d;oll'e>P.rrizio dt"i .tirilli polilici per alcuni tlclerminali 
reali, fra i quali quelli di furto, truffa ed allenlalo ai 
buoni costumi, ma che non contempli però la folsilà. 
L'Urficio Centrale si era alquanto f•rmnto su questo 
vuulo, prr dir co~I, ma nell'i1lca di non allontanarsi 
tan~o dal teslo d1·I prPgf'llo di li·~~~ rompil;otn d.lla 
Camera dci D<•putati eJ anco sul r10•sso che I.i giu 
risprudenza elettorale poles~e avo•r dato una i1,1lrrpe 
trazione laq:a a quelle eccnioni, creolclte di ll••n foro 
a~i;iunta alcuna a queslo ripianto. È pnò \'1•r., 1 l:e 
si può fare una distinzione a qurslo rroposito. l'er 
qt1t·lli elle sono gioi cillatlini del n,·~no la li·ç~e t·kt 
torale poteva e;sere uwno esigente, e 1p1indi limi1arsi 
ad escludere· dall'esercizìo dci dirilli cltllorali i svli 

• 
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colpevoli di furto e di trulTa; ma come qui si trntla 
di Italiani che devono acquistare la cittadinanza col 
fallo proprio, vale a dire con l;1 dimora precedente 
per un anno consecutivo nel Ilegno, e poi anche col 
dimostrare che hanno condotto una vita onesta, si po 
trehbe benissimo nmmctu-re che dovessero essere immuni 
anehe dal rea lo ili falso punibile con pena correzionale. E 
questo credo che non a,;;rarerebbe la condizione dc 
gl'Italiani DAR cittadini, ma ai;P.volere!ibe anzi la inter 
pretazione più benigna e più larl!ll cli questa le:,!:;P, 
desiderata tanto' dall'onorevole Senatore Conforti; per 
cbè quando si è certi che il richiedente la cittadinanza 
ha· condotto una vita •illibata, 'è da prevedersi che non 
si vorrà tanto sofisticare sulle condizioni ctnograflche 
della provincia in cui è nato. 

Quindi l'Ufficio Centrale non avrebbe difficoltà ùi 
adottnre la proposta dell'onorevole Senatore Chiesi. 
Ministro dell"Interno. Domando la parola. 
Pre>idente. Ili! la parola. 
Ministro dell;Interno. Veramente ragioni cosi 

Importanti come sarehhero quelle di non allontanarsi 
da una dizione la quale è non solamente base di una 
legge volata dall'altro ramo dcl Parlamento, ma lo è 
anche di un'altra che serve di fondamento o di 
prodromo a questa, avrebbero indotto il l\linislcro 
a desiderare che non vi si facesse aggiunta veruna; 
ma quando si ra una proposta con ragioni cosi plausi· 
Liii, corno quelle esposte dallTfl~cio Centrale, io non 

- ho difficoltà ad acccllare l'ag~iunta proposta. 
Presldente. Pregfierei l'onorevole llelatore a Ior 

mul.ire quest'aggiuuta. 
L'aggiunta al numero tre sarebbe questa: "~ di esser» 

· sta!o condannato per reato di falso. Siccornequest'az 
giunta è concordala fra il Signor Ministro e ITfficio 
Centrale ....... 

Senatore Conforti. Domando la r·arola. 
Presidente. Ila 13 rarola. 
Senatore Conforti. A me pare che questa aHiunla 

sia troppo i:rnerica. Ammettendo per esempio che un 
uomo per "i.fll;:~'re le p-rsecuzioni del Governo a rui 
apparteneva, abbia fol:<ifiu1to un passapurto, e molli 
uomini onorandi fnrrn costretti a f~lsifìcaili per soltrarsi 
alle persecuzioni dci loro tiranni, un uomo ~he fosse 
colpevole di un fallo di questa nalura doHelibe essere 
escluso d~I dirilla di rss1·re nominuto eillalliuo italiano! 
A me p~re, ripeto, che l'espressione sia troppo vaga. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Preiildente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Quanlo a me bo dichiaralo fin da 

priJ.jlcipio e manlPngo la falla dichiarazione; mi ri· 
metto pienamente a qua11to i;iudicheranno conve 
uienle il Ministero e l'UffìCIÌo Centrale. 

Ilo credulo di sottoporre qu1•&la oss~rrazione al Se 
nato ; per altro io non insisto, nè intendo fore un 
emendamPnto preciso. Facciano, ript•lo' n:fficio Cen 
trale ed il llinistero ciò che meglio stimcranuo op 
porluno. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo farei avvertire all'onorevole Se· 

nnlore Conforti che qualunque sia la cau~a movente 
dtlla folsir~, il titolo del realo rimHne sempre lo &lesso. 
c .• rtamente il richiedente dovrdihe produrre un cer 
tificalo, nel quale si farcblJ~ parola della cond•1nna 
riportala pc.r falso, e sarebhe difficile' che in essa si 
facesse parola (lclle circostanze oltennanti. A me pre 
merebbe che per un caso singolaris;imo, che non an 
drà a verificarsi quasi mai, non si focessa deroga al 
principio che esclu1le un colpevole di fahilà anco pri 
vata dall'acquistarP la cittadinanza. Io quin11i p'reEhe 
rci il S1•natore Conforti ~ non volere insistere. 

Senatore Farina. Domanllu la parola. 
Presidente. Ila la parola~ 
Senatore Farina.. lo mi permetto di far osservare 

che non è già l'onorevole Conforti, che stabilisce un'ec· 
cezione;ma l'aggiunta stes•a che si vuole fare; prrchè se 
già stesse che i lalsarii fossero' esclusi dul godimento 
dci clirilli politici nel nostro paese, intenderei la cosa; 
ma esclu,lere semplicemente quelli che per ra~ioni 
politiche talora, come osseT\'ava l'onorevole Senatore 
Conforti, vengono qua.;i costrelli a questi alti per sol- 

. trarsi olla tirannia, non mi pare conveniente. In questo 
caso, iu direi che si dovesse lasciare il progetto come 
sia, e non fare nessuna variazione • 

È bene che si lasci, anche per gli Italiani che non 
fJnno parte del nostro ConsoT1io, sussistere la massima 
generale che sussiste per quelli che ne fanno parte. In 
cons~~uenza io surci piuttosto contrario, 1mzi sard 
llccis:•mente contrario All'açgiunl~ proposta dall'onore-· 
vole Senatore Chiesi, percbè si introdurrebbe nel go 
dimento dci diritti politici una norma per sii Italiani 
delle altre province diversa da qu1·lla che vii;e per gli 
Iraliaui ùelle nostre province; il che cosliluinbbe una 
differenza che vo~liamo con questa Jei;i;e evitare. 

S .. nalorn Contorti. Domanda la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. lo sono dcl mPdesimo avviso 

dcli' onorHole Senatore Farina •. Perchè vo~liamo fare 
novità' D'al1ra parte osser1·erò che rolla fJ!sità ordi 
nariamente si rilrova la frolle, si ritrova la lrulTa; la 
f.ilsità non è che un me120 per riuscire alla spoglia 
zione, olla lesione della proprielil; la f;,(§ità ripeto, 
non è che un mezzo, non è il One; quindi quando si 
ritiene quello che sta scritlo nell'articolo della kg;;e 
elctlor:ilc, io credo che si è f.1tlo aLLastanza. 

Senatore Poggi, Rtlatore. Domando l:i parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senaiore Poggi, Relatore. fo nvverlo che non conosco 

la giurisprn<lcnza che si è formala sulla fo:;ge eletlo 
·rale; polrclibe darsi che q11ella avesse esteso anco·al 
falso il ùirilto sancito per il furto; certo è che la lcg;;e 
in lell•ra non lo eonlempla; e noi Toscani a proposito 
del decreto di amnistia che non tsclulleva da questo 
benefizio i colpeYoli di fJlso punibile con pena corre- 
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ziunale, abbiamo dovuto. ammetterli a goderlo. \'i è 
una differenza notevole tra l'essere ammesso aJ eser 
citare i diriui poliiic! e I' essere ammesso a conse 
guire in via di favore la cittadinanza. 

Si può essere più rigorosi per l'acquisto della ciua 
dinanza a co ndirioui mollo vantaggiose ed esserlo 
meno pe'r il ciuadino che attende all'eserciaio dci di 
ritti politici. Credo che importi assai al Governo, eit al 
paese nostro il dare la cittadinanza a persone oncste , 
e non ai fJlsaÌ·i, i quali non sono mcun.culpevoli di 
un ladro. 

E per verità ciò f.1 scnso ; moto più se gr-uiamo 
i;li orchi sulle le~gi d1·gli altri paesi, le quali vogliono 
addirittura certificali netti. da qualunque pregiudisio 
per ammettere i forestieri a stabilire quel domicilio 
che è in molti luoghi condizione essenziale prr l'eser 
cizio d-i diritti civili alla pari d-i cittadini. 

Ora noi procediamo in una via nuova; cnnce.linrno 
la citta.ìinanza per'il solo fatto, dirò così, dell' indi· 
viduo che si porla tra noi, •i dimora un anno colla 
intenzione di acquistare il domicilio, e quindi viene a 

- chiedere la cittadinanza. Se noi esigiamo qualche cosa 
più per questo, non sarà fuor di ragione. E se qual- · 
cheduno che non sia onesto rimarrà escluso, non se 
ne dovrà lagnare, lo imputerà a se stesso. 

Faccio poi riflettere che, se mai acc.ulesse il caso 
speciale configurato dall'onorevole Conforti, di colui 
che abbia. folsificato un passaporto per fn~;;ire eta un 
pnc~e che lo tiranneggla (rosa lici} difficile acl iinrna 
!linusi, perchè si può ben fuggire scuza passaporti, e 
e sperare d'essere ricevuti da qualunque Governo che 
abbia a cuore le vittime della oppressione politica) se 
mai accadesse, io diceva, codesto caso, si potrà pre 
vedere che il Ministero pubblico, che dovr-bl e ricor 
rere dalla dichiarazione dell'uffleiale dello Stato Civile, 
riuscita favorevole a codesto supposto colpevole di 
falso per eausa politica, si asterrà dal fare il ricorso 
all'autorità giudiziaria. • 

Parrni dunque che sia conveniente cli accettare In 
morìiflcaziene proposta. 
'SPnatore Farina. [o non capisco come, a senso 

dcll'onorevcle llclatorc, i delitti ~c11uistino un carallere 
dal luogo ai nuscita delle persone, e qu~sto è la con 
clusione di tutlo il suo ra{!ionamento. 

Se uno è un briccone e fa un fal~o nel nostro paese, 
questo è un falso di cui non si tien conio e si am 
metle ciò non ostante al goJimeoto dci diritli politici; 
se lo commelle in un paese che non è unito al no 
stro, allora se ne deve tener conio. 

Ma io dico: se la legge elettorale non trovò oppor· 
luno di scendere :i qn~sto.csamc quando si traila dl'i 
nostri co111·iltatlini nella larga esprtssione del termine, 
percl1è dovrà scendere a questo esame quando si traila 
di diritti relativamente a quello che viene da un altro 
paese? Ma dice, che qualora ooo non è nato preci>a· 
mente vicino a noi, debba essere escluso dal godi1ucnto 
dci diritti eulitici, mentre noi vogliamo ammettervelo; 

io non inten1lo perd1è àoLbiamo fare due {!Odimcnti di 
rlidlli di1·ersi per caralleri;zarc' le .alioni di un indi- - 
viduo il quale non è riprO\'e1·ole in f.tccia alla le~·'e 

• · - bo ' 
s11 commise nel nostl'o paese, propriamP.nte dello, un 
reato, e lo è, se lha commesso in un paese vicino 
al nostro ma non è rcllo dallo ste,so Go\'erno. 

\\eco dove io trovo la poca armonia della k·ge e la 
contraddizione. -· ' 

Sicuramente non è convr.niente, che clii commette 
dei falsi veu;<a ammesso ad esercit•re i diritti politici· 
ma allora facciamo una lcvi:e i:eneralP, non foccium~ 
una lt>r,:g~ di distinzione, percl1è la ripro\•azione sta nl'I· 
l'azione e non ne:) luo;;o nd quale l'azione è com· 
messa. 

L'onorevole preopinante l'Olcva esclutlere on'osserva 
ziQne messa avanti dall'onorevole Conforti\ cioò che 
molte volle i rrgimi politici Ji altri p~csi possono co 
strin;;cre dirci quasi un cilla iino che abLia unifoP 
mitlt di ve.Iute politiche col nostro·, a dover servirsi 
di 8ollrrfu3'io per sottrarsi al r';;orc di le;;gi che noi 
stessi reputi:imo ingiustP. 

L'onorevole C~nforti Ji:i citalo l'esem11io dci passa 
porti; io n~n vo;;lio entrare in altre discussioni, ma 
si polrcLLt·ro citare esempi mollo più i;ra1·i che pos~ 
sono costringnre un i;alanluomo a no:t dire qudlo eh~ 
pensa, anzi a cercare di coprire qudl\l che h;i fJtlo, 
perchè le leg3i del paese nd 1111ale vive non ammtt 
tonll punto nè pocò la liberi:\ di quello nel quale 
cerca di venire ad- abitare. L'ow1rtvo!o llel"tore di 
ceva: ma ae falsifica il pas1aporto può csentm·si dal 
farlo pucltè il R-9110 d'lia!ia non doma11da passaporto 
a nrssimo. ~[a crede egli che molti altri paesi che non 
sono il firgno d'l1alia, e nri quali 11ure si lrevano Ita 
liani; non lo tloman lino? E crede che si ~sca d.1i 
confini di questi !Itri plesi 'quando pare Il piace? Se 
c;;li è in questa opinione, s'in,;:inna grandemente, 
perchè vi sono paesi nei 11uali non solo non si esce 
dal confine <11rnntlo para e piace, ma non si esce 
nemmeno in certe circostanze dalla propria casa. 

1'1•r conse~ueaz~, io trovo che se il cill11dino qual 
d1e rnlta in qu<-i luoghi è ol.blig;1to a fare cose 
mpn1) Conformi alla VCrit:\, è molto più SCUSabi)e ChO 
non da noi 1J<.1vc il sislcm3 della liberi~ dà uri mar 
chio ma;;,;iore di ri11rova a tutte Id fJlsita !.he si com 
mettono e di q11a~unq•1c i;enere siano. 
In qursto stato di cose e ritenuto per massima, che 

la moralità dci fatti si misura dall'intrinseca loro na 
Cura, e non dal )uogl) nel quale si commettono, io 
stimo ini;ius!o stabilire una distinzione fra coloro che 
vengono dall'estr.rò selibene Italiani, e quelli che sono 
nel nostro paese, quando si tratta di un dirillo, il quale 
si eseri:i1a e per i;li uni e p?.r gli allri in un mo lo 
itle~tico. E quantlo poi questa ~sclusione si riferisce 
a f•lli che nel nostrn paese non possono B\'er ragione 
che molto rarnmcnte, mentre in altri pae~i possono 
averlo frequcnte111ente,' e oso dire anche. da\'anli al• 

• 
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l'eterna giustizia, non parmi si deliba procedere verso 
loro con questi rigori. 
Presidente. Se nessuno domanda più la parola, 

metto ai voti l'articolo coll'aggiunta che l staìa pro 
posta dall'Uf.icio C··nlr,tle e aceeuata dal Ministro. 

Senatore Farina. Il ~li11ist1 o la propone o la tol 
lera! 
Ministro dell'Interno. Ilo dichiarato di aderirvi. 
Presidente. Il ~l111islro ha a.leriro alla prorost~, 

p~r cui I'emen.lumeuto è coordinato tra il Minisrro e 
I'Ufficic Centrale. . 

Senatore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore sappa. Io farei· q11es1:1 sola osservazione. 

A sentire ~li uppositur] a qu-sta proposta del Sena 
tore Ch.esi che ru accettata 1ldl!'Urticio Centrale, par 
rebhe che esso consideri il r.Jso corne una cosa in 
differente fra ciun.lini e che non fosse t-uto grave 
per uno i) quale non r•JSSe cittadino e che V"lt's~e di 
venirlo. ~IJ il Co.rlce penale punisce il falso per i 
cittarlini; per eonseguenza non è cosa così strana che 
nel riehiedere la condizione di moralità per 111cllo 
che si ammette a f.tr parie della ciuadiuanz» italiana, 
si . richieda altresl che non sia stato condannato per 
reato di falso. 

La legga elettorale ha potuto tacere su questa cir 
costanza: e q-iando si trullò dell'esercizio tlci dirlui 
politici, forse il h·i;isl:ilore d'allora avrà avuto presente 
che il falso per lo più o è accessorio a1l un reato, ed 
allora è compreso per altre eccezioni che ra la lc~~e, 
oppure poteva cadere su cose di pola impnrtanxa, e 
non essere il caso di colpirlo. Ma attualmente quando 
si viene a proporre un'nggiunta di 11u· sia natura, l"L'r 
lìcio Cenl•ale non ha avuto il corapgio di farsi difen 
sere di chi fosse imputalo di rra1o9ili rJlso, e per 
-eooseguenza non ve le ora rat1ione per rcspiu;:nla, per 
che è un r~uo punito dal Codice e per con•ei;urnza é 
ccrlam•·nt.i un rl'nlo. 
Presidente. I\ilq~~o l'articolo colla propost:i a:;- 

giunla. - 
• Arl. 1. Q11nl11nf]llP. llalinno che non sia citlallino 

1ld!1~ 11ruvince che fo•·mano parie del Rr;;no d'!lulia, 
p~1ri1 di•euirlo, punhè: 

, l. Sia in ct•i mai;;;iore e pr~senti le fo11i di na- 
scila ; 

' 2. Provi di 
mune del llci;no 

aver fissalo il dnmicilio in un Co 
da un anno almeno senza in1er- 

ruzione; 
• 3. Giustifichi lrg•1m~nle di non lro•arsi nei cosi 

prévisli dall"arlicolo to.i ddla lc~g~ ~letlorale 1ld 17 
dic~ml1re 18GO, nè di eEs~re &lato condannalo per 
reato di fdlso. 

Senatore Farina. Domonùo la divisione. 
Presidente. Allora, domanddndosi la 1livisionP., mello 

prima ai voli J'ariicolo lai 'lualll è stampato; poi met 
terò ai 'l"Oli scpHralamsute l'az;giunl.:l. 

Dunque metlo ai voti I' arlirolo quale è slampato. 
Chi l'approv.1, sorga. 

(Approvalo). ' . 
Ord mcl lo ai voti l'a:;ginnla nl paragTafo 3, che è: 

nè. di essere sia/o condannalo per reali di (a/10. 
Chi approva qucsL' ag;;iunta, sorga. · 
(A11prova10): 
Mctlo ai voli l'intero articolo. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approv~lo). 
e Arl. 2. I documPnli ginslirìrolivi delle con1lizioni 

sopra dP.scrille duvranno dal richie1len1~ la d1cl1i:rra 
ziune ll•lla cill•di11a11z~ p•Psenl 1rsi a)1' (ffi, ia).: tlcllo 
St;1lo Civil,, dcl Comune in· cui è domicilialo. 

e L'I;llìl'iale rlello Slato Civile li esaminerà, e qua 
lora 1 isconlii eh' essi sono conrormi alle pr••scriziuni 
1lella )Pj!(;P, rilascic1à si richiei!Pnte una •fichi .razione 
A!Tcr1111.livH dt·ll'acqnislala citladin:rnza. Nd caso con~ 
lrario, la l!u·hiar"zione ila rilasciarsi s~rà nPgaliva. 

e Vna copia de:)a dichiaraziunu a!T.rinaliva della 
ac11'1islata cillarlinanza, dovrà nt·I termine ai gi11rni 
•111indici, a coniare d.) giorno ilei ril~scio dcli.i me- 
1lesi111a, 111andar.i dall'Uflìcinle dello St .. to Civ le al Re 
gio Procuratore del Tribunale civile e ·correzionale dcl 
Circondario. > 

Chi approva qucsl' articolo, sorga. 
(Approvulv). 
' Art. 3. li R. Procuratore nel termine di un mese 

succes~ivo al ricevimento della dichiarazione, qn~lora 
la creila contraria &Ila leµge, avrà racollà di ricorrere 
nl Tr1ll11nale ci.ile per chiederne la rev1.ca. 

r Il ricorso dovrà essere notrrìcato alla parte inte 
ressai~, la quale avrà un termine di quindici i;iorni 
per ris1•ondcrvi. · 

« S11iralo co1lcslo lermine, I' a1T.1re ~arà trallalo e 
risol1110 dal Tr1hu11.le in e.mera di Consiglio, o;scr 
valu re d1spos1zioni l'rescrille nel lilolo I, libro 111, 
del C·1di1·e 11i Proceolura civile. ,. 
. Presidente del Conslgllo Demando la parola. 
p l'esidente. Ila la rarola. 
Presidente del Consiglio. lo credn dover far 

avverure al Sen•to che l"int~rprelazi,ine di qne.lo Rr· 
liculn 3. si collr11a arid1e col 2. lo. rr.ccin pre3enle al 
S1•n•lo il caso d'llalieni che non siano nali nel Rc 
i;110 ma che si trovino pH esPmpio, imbarcali sopra 
un lo·gno dij ~ur1r:1 nello Staio, oppure chA siano Hp 
plicali presso i..l'gazionl ull'eslern. Quesli 11.Jlinni non 
p11t,anno far prova delld resi1fenz• in un Com.une 
dtllo Slalo cume è pr~~crillo dei due articoli ora ac 
cennali; ma s'intrn11e beninimo che qualora essi si tro 
vino nelle anzitlP.lle condizioni, di ts'er~, cioè, impie 
pti pre~so qu•lche L~i:ezione all'esl~ro od i111harcati 
su quali he nd•e dello Slal·•, ia loro condizione in 
qoeslo l!aso pn~ consitlrrarsi come . se essi fossero 
slau do111iciliali per un anno consecutivo in un Co 
munti del fil~no. 
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Credeul dover f.re quesl'avvertenzn al Senato, af· 
flnchè la tenga in quel conio che crede, 
Presidente. Ila Id parola il Senatore Poggi, Rela 

tore. 
Senatore Poggi, Relatore. Nel momento non potrei 

dare una risposta prerisa all'onorevole Presidente del 
Consiglio. Sento la diflicoltà, ma credo che un Ila· 
li~no che si trovasse in una di queste condizioni, 
prima di tulio dovrebbe farsi inscrivere in un (o 
mune del Regno ; e se poi t>~li per essersi arruolato 
sopra una nave -da ~unrd dello Sia lo, o per essere 
a11d.•10 al servizio di una L1·gazi<tne italiana all'estero 
ed esservi rimasto per un anno pos~a ottenere che 
questo tempo !:li sia \alulalo come se avesse di1110- 
rato in 'un Comune del Regno, ciò dovrà lasciarsi 
al giudizio dai tribunali- 

Ora dico, non porei ·esprimere un'opinione decisa. 
perrhè I'Lfficio CenlralA non si è fnmalo sopra co- 

. tes111' quìstione. L'in°1tn~ione dcllUfflcio Centrare è di 
volere una prova non dubbia, certa, che veramente 
qu-st'Itatiouo col proprio. contegno mostra di voler ac 
quislare la cillaclinanza nostra ; ed è vero che il Co 
dice civile contempla altri modi dè spiegare rorlesta 
volontà ; poichè dispone che il (ì~lio di un It-Iiano, il 
quale abliia perdura Li ciuadinanza, può riacquistar.a 
sempre che lo dirhiari dentro lnnuo dalla sua mng 
giore eL~; che codesta dichiarazione non è m-cessnria, · 
tulle le 'folle che il figlio abb.a ottenuto un impiego 
d.illu Stato oppure abbia pr-stnto il suo servizio nella 
marina o nell'esercito, equivalendo questi folli alla 
manifestazicne della volontà di tornare ad essere cit 
tadini dello Stato. 

Questi criierii potranno servire di norma alla Magi 
slratura, la quale sarà chiamala ad interpretare co 
desti casi. 

Per ora non saprei come risolvere questo dubbio, 
tanto più che la ~edA conveniente per propor(~ sa 
rebbe stata quella .dell"arlicolo pri.no, dove si è 1•arlato 
di ciò che occorre pL'r esser!l dichiaralo cittadino ita- 
liano. . 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 

·' Pres!dente. Ila la parola. 
··Ministro delrlnterno. lo non ~vrr.i ragioni ila 

conlrnpporre 8 quanto tticeva l'onorevole n1-latorc cioè 
clic quP.sla sardibe una questione da dr.ferire al 11olere 
giutliziario: lullavia noterò un · ca~o chfl si verifica 
assai sovente e cl1e pare aLLia una cr.rla applicazioric. 
Consideriamo un lt:iliano, il quale non essendo nalo 
e non 11ven.lo domicilio lisso in alcuno dci' Comuni 
che cosliluiscono auualnwnle il Regno, si trovi ad 
l\srmpio arplicalo ad uua Legaiione all'estero; qui111li 
rer quesla, secon.lo il principio di estralerrilorialilà,.si 
suppone come esistente nello Slalo; ma siccome l'esi 
sl1•nza nello Stato e la prerogativa d1 Ila esfrllerri10- 
riali1à non possono f.1r si che qurslo lungo sia sollo al· 
cun Comune detrrminalo, mi ~en.bra che ahhia a rite 
nersi che il domicilio debba essere nella Cajiilale dd 

• 
Regno dove ba sede il l\linislero dal quale 13 Legazione 
dipende. 

Quinili mi sembra, d1e la queslione rossa essere 
risoluta in mo.io dtfinilil'O, cioè che il ~linistHro dei;li 
Arr.1ri Esteri, s:ando sempre a ciò che viene sancito 
1lalla fol!i;e che supp1•ni;o volala nei t~rmini de~li ar 
liculi t, 2 e 3 pos;1 considerare un applicato o impie 
l(ato atl una Legazionii estna, come domicilialo nella 
Capitali! del R··~no e quindi rorlo in grado di eser 
citare i dirilli sanciti da questa legge. 

E qui, l'er antivenire un'ubhiezione che mi è sugge 
rila da una delle consid1·raz;oni fallA dal!' onorernle 
Relatore, cioè chP. questo tale dovrebbe pur fare un1 
dichiarazione dcl luog•) nel quale ebbe domicilio 
per l'anno che il richiesto dal numero ~econdo dcl 
l'arlicolo primo, ò evidente che si torrebhe r.oo ciò 
11na parte dci dirilli che avremmo inleresse a conce 
d1•rgli, e quin·li non gli si conr.ederebbe la prerogaliva 
di g,1,lo-re d1·I privil1•1(io del'a eslralerritorialilà, se •gli 
non l>•>tesse fore qudla dirhiarazione. Qu~s111 non sono 
che o;s1·r<:izioni chP, lro manifestale prrchè possAno 
servire di norma nella sanzione della legge per quanto· 
concerne I' Amminislrazione. 

s~nalore Poggi, Relalor~. Le OSSP.rvazioni falle dal 
l'onorevole M1ni~1ro 1lell'interno "avval11rano il concello 
ch'.io ann11nci.1vo poc'anzi, ravorevole al richiedenre la 
ci11a,tinanza. O;;nuno sa che le Leg~zioni esl~re (Mono 
pnrle dello s1.10 8 cui appartiene l'amhascialore. lo 
credd' che gli scrillori di diritto internazionalP, si sa 
r·anno proposti il quesito circa alla parte ed al lungo 
del territorio del n~gno, a cui le residenze dei Mi 
nistri esteri si al.biano per finzione di ]l'[!llll a1lerrnti, 
pt1lentlo ciò inter•ssare la compelenza dei Tribunali; 
ed è rl.1usihile l'opinione dcl Signor Ministro che si 
bbbiau<> per aderenti al Ministero d•glj esteri. Ma ciò, 
rip~to, /i materia da rilasciarsi al giudizio dell'aulorilà 
com11èrcnle. 

Dd1bo peri> fare un'altra avvrrtenz~. Quelila le1?ge 
non diminuisce nè pre;;iuJica i modi già esistenri di 
acquistare la cilladinaozit, li amplia. Quindi se essa 
non ~i preslas~e alla soluzione di tutti i casi r.ontin 
sihili, nst~r.·Lbe srm11re aperta la via agl'ltaliani di 
d1ietl"r~, e.I iii Governo tli concedere la naturalità 11rr 
Decreto 11.,ale, la quale è per essi operativa drgli ~l~ssi 
eITelli. Lnon,Je, ammP.ssa l'ipotesi che Id interpretazione 
(l,·i Tribunali non f11s;e conforme alle vedute del signor 
Mini~Lro, 1'1nconvenienlP, sau·bbe rimos~o tol prov 
vedere con altro modo egualmente spedilo a far ciua 
dino un lt~liano benemerito. 
Presidente. La parola è al Sr.nalore Berella. 
Se11alore Beretta. Ilo domandalo la pnrola per 

proporre un'.,l!i;iunla ;il secondo Allinea dell'arlieolo 
terzo ove è (ldto: < Il ricorso dovrà e<sere notificalo 
alla parie interessala la quale avrà un termine di 15 
gi••rni per rispondere ,, 

TrovcrP.i ner.e•~ario che la notizia del ricorso fosse 
data anche all'Ufficialo dello Stato Civile, i;iacclr~ il 

r 
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medesimo, qualora dopo un mese non avesse ricevulo 
alcuna signifleazione, dovreLbe credere che la sua di 
chiarazione Cosse irrevocabile, e quindi potrebbe arn 
m-uere il postulante all'esercizio dei diritti civili e po 
litici," sebbene lo stesso conoscesse rli non avere questo 
diritto per essergli stata falla notifica dal Procura- 
lore che ba ricorso al Tribunale. · 

Domanderei in conseguenza che fossero ai:i:iunle 
lo parolt>; < il ricorso dovrà essere notificalo all'ufficiale 
dello Stato Civile ed alla porle interessala. , 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. Il concetto dell'ari. 3 

OP.Ila prirra sua parie non pare che presenti il dubbio 
affaccialo dall'onorevole Senatore Beretta, li Procura 
tore RPgie è quello 1 cui è concessa la -Iacoltà- di ri 
correre nel tcrn.ine di un mese successivo al ricevi · 
mento della dichiarazione , e questo ricorso deve 
presentarlo al Tribunale Civile ; non è dello che la 
parie intimata deLba notificare 11 Procuratore n~((iO la 
sua risposta, ma basta che la presenti alla Cancelleria 
del Tribunale, perchè la Cancelleria è quella che la 
comunica al , Procuratore Regio ; basta che le carte 
siano state- comunicate nel termine voluto dalla legge; 
spiralo il quale sono ~rimesse alla Camera di Consigl!«, 
la quale delibera sul ricorso e sulla risposta, S& la 
parie intimala non ha risposta, allora la Camera di 
Consiglio deciderà solameule sul ricorso del Pubblico 
llinislrro, ma se la risposta ci è, non è necessarfo che 
ne sia fallo consapevole l'Gfficiale dello Stato Civile, 
che dn quel momento rimane indifferente, e lascia che 
la questione sia decisa dal Tribunale. 
Ministro ·dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell'Interno. Se ho bene afferralo il con 

cello della proposta dell'onorevole Senatore Bereua, 
non mi sembra che le osservazioni falle dall'onofevole 
signor Relatore riguardino l'obbiello: l'emendamento 
proposto d .• Il'onorcvole Senatore Beretta tende ad evi 
tare questo.inronveniente. L'Uflìzi~le dello Stato Civile 
ha esaminalo i titoli, e crede che non vi siano diffi 
coltà; il R1·gio· Procuratore, secondo t'ari. 3, ha diritto 
di ricorrere al Tribunale per addurre le' ragioni che 
ha in centrarlo, e il progetto di J;-gge nello stesso ar 
ticolo dice che il ricorso dovrà essere notificalo alla 
parie interessala. 

L'ororeeole Senstcre Derelta oppone: ma intanto 
l'Ufflriale dello Stato Chile il quale ha credute erro 
nea men le di poler procedere oltre, non sa che questo 
suo errore sare~be slnlo rilevato, in ipolesi, dal RPp:io 
Procur~lore mediante un'istanza giudiziaria; basterà 
·che si>t lrgJ!menle avvertilo affinchè.non proceda oltre? 
Sembra ·che qneslo sia il suo scopo. Se il ricorso deve 
essrre nolillcalo alla parie interessala, perchè essa 
possa soslenere l''lpiniooe favorevole emessa dall'Uf6- 
1ia\e dello Staio Civile, è poi anr.he oppurluno che 
nello slesso lempo all'UCfi1iale dello Stato CiYile, che sta 

al di fuori di quPsta inslanza giurliziaria, ma che pure 
dovrebbe intanto sospendere l'esercizio delle sue al 
tribuiioni, sia qurl ricorso in lcmpo utile notificato. 
In questo caso aggiungerci le mie instanze a qu'clle 

dell'onorevole Ilerella perchè venga tutelalo l'esercizio 
di questo diriuo. 

s~natore Poggi, Relatore. Ilo equivocalo. Quando 
lo scopo sia di comunicare il ricorso del Pror.uralore 
Regio, e non la risposla della parie intimata, ali' l'ffi 
ciale dello sia lo civile perchll non vada ollre, seb 
bene non lo creda necessario, non bo dirficollà di 
accellare l'a~giunta.· Dico che non la reputo necessa 
ria, pcrchè l'art. 5 dice che la dichiarazione dell'ac 
quisto della cilladinanza non produce i suoi e!Tclli se 
non quando è venuta irrevocabile, e la parie sa che 
vi è il ricorso, per~hè è nolilìcala; quindi l'iscrizione 
che ·si facesse sui rrgislri d~llo stato civile dcl suo 
nome, suebbe intempestiva. ~ondimeno • ad eYilare 
ogni irregolarit~, dichiaro di acccllare a nome dell'Ur 
Ccnlrale la proposla del Senal~re nerella. 

Senatore Beretta. Prtcisamenle questo era l'in 
ienlo che fo mi sono proposlo; diceva cioè, che eu 
indispensabile Cosse notificalo all'Uffiziale dello· Staio 
CiYil'l che il ProcurHlùre dcl Re ricorrev11 coolro la 
sua dichiarazione; aYv~gnachè poteva l'Ufficiale '.dello 
Staio Civile, trascorso il mese, ammellere all'esercizie 
dei diritti civili il postulanle, non conslandogli del ri 
corso del Procuralore del Re contro la propria di 
chiarazione. Non b~sla l'art. 5 il quale dice che la 
dichiarazion11 ahbia ad essere irrevocabile. In qnanlo 
all"Urtìziale dello Stato Civile deve ritenere che dopo 
un mese sia irrevocabile da parte sua, se- nienle gli 
viene nolilìcato. 

i-: pPr questo che domnnclava fosse falla quell' ag 
giunta; e giacche l'Ufficio Cenlrale e l'onorevole Mi 
nistro ne conven11ono1 io non ho allro a dire, se non 
che siano ai:i;iunle le parole;: che dol'rd t11tre .noli/I· 
calo al1'11ffi~-iule dello Stato Civile èd alla parte in 
teressala. 
Presidente. Se non' vi sono altre osservazioni 

mello ai voli l'articolo 3 cosi modilìcalo, rilei:genrlolo. 
e Art. 3. Il n. Procuratore nl!\ termine dian mPSe 

successivo al ricevimento della dichiarazione, qualora 
la cre1la contraria ali• leg~P., atrà Cacollà di ricorrere 
al Tdhunale civil~ pP.r chiederne la _revoca. 

< Il ricorso .dovrà essere notificalo all'UCficiale dello 
Staio Civile ed ali~ parie interess~la, la qu~le avrà 
un lermine di quindici giorni per risponJervi. 

e Spirato corleslo termine l'afT•re sarà trallalo e 
risoluto dal Tdhunale in Camera di r.onsiglio, osser 
vale IP. disposiiioni prescrille nel tilolo I, libro 111, 
del Codice di Procedura civile. > 

Chi approva quest'articolo con a1igiunla, sorga. 
(Approvalo). 
< Art . .&. Lo stesso diritto di _ricorso innanzi al Tri 

bunale civile compete al richiedente la cilladinanu, la 
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cui domanda sia stata risoluta negativamente dall'Uf 
fìciale dello Stato civile; ed anco in questo caso si 
osserveranno i termini e le forme di procedimento 
stabilite nel precedente articolo. • 
(Approvato). 
• Art. 5. La dichiarazione alT~rmativa dell'acquistala 

eittadiuanza, produce i suoi e!Tclli, appena sia dive 
nuta irrevocabile. > 

(Approvato) 
Esaurita questa discussione si farà poi lo squillinio 

segreto di questo progetto di le1?ge insieme agli altri. 
L'ordine del giorno per domani è il sfguenle: 
Al tocco, riunione negli Uffizi per l'esame delle ul 

time leggi presentate. Prego i signorl Senatori a voler · 
convenire negli l:ffizi, le leggi ad esaminarsi non 
sono meno di 0110. Per lasciare quindi maggior 
lempo olla discussione nrgli Uffici, la riunione in 11e 
duta pubblica si lcrrà nife ore ! t 12 e si -darà prin 
cipio a Ila discussione dei bila nei. 

La seduta' è sciolta (ore 5). 

.. 

' 


